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1) le formule organizzative 

della condivisione  

 

2)  le dinamiche 

registrate dall’Osservatorio 

nazionale sulla  

sharing mobility 

 

3) Le nuove frontiere 

Mobility as a Service 

 

 



Sharing mobility   
modifica sia della domanda che dell’offerta 

Dal lato della domanda: comportamenti che scelgono 
l’accesso temporaneo ai servizi di mobilità 
piuttosto che utilizzare il proprio mezzo di trasporto 

Dal lato dell’offerta: affermazione e diffusione di servizi  
di mobilità che utilizzano  piattaforme digitali per facilitare 
la condivisione di veicoli e/o tragitti,  con 
servizi flessibili e scalabili che sfruttano  
le risorse latenti già disponibili nel sistema dei trasporti1 



una lunga storia: la piattaforma digitale come 
fattore abilitante 



oggi :una ampia gamma in continua ridefinizione 
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dall’auto alla 
multimobilità  

auto:  estremamente versatile negli usi ma 

pessima efficienza energetica,elevati fattori 

di emissioni inquinanti, forte consumo di 

spazio per sosta e circolazione 

multimodalità: minori impatti e maggiore efficienza 

utilizzando le modalità che offrono le migliori soluzioni di 

viaggio sia dal punto di vista individuale (minor tempo, 

minor costo) che dal punto dei costi esternalizzati 



una crescita rapida 



bike sharing e aggregazioni  

in netta crescita 



cresce la flotta del carsharing e migliora le 
prestazioni ambientali 



l’evoluzione del bike sharing: 
station-based e free-floating 

la  bicicletta come integrazione della catena modale  

per tutti i sistemi di trasporto pibblico 



triplica il carpooling aziendale e di comunità 

Jojob, Up2go e Bepooler dal 2017 



I finanziamenti del Programma sperimentale  
mobilità sostenibile del MAATM 



PUMS e i 

10 principi 

per la 

shared 

mobility: 

una forte 

assonanza 

i 10 principi sono promossi  

da ICLEI e molti altri istituti  

e organizzazioni per la  

sostenibilità 



10 principi 



linee evolutive della sharing mobility 
i servizi di tipo tradizionale dal treno all’autobus, si stanno 

trasformando nel progressivo processo d’integrazione 

abilitato dalle applicazioni di journey planner multimodale, 

dalla nascente diffusione delle piattaforme MaaS e, più in 

generale, dalla tendenza a concepire la mobilità come un 

servizio integrato e multimodale. Con possibili divrse 

soluzioni: 

 door to door solution: un mobility provider offre un’unica 

soluzione di viaggio composta da più spostamenti 

elementari, garantendo all’utente un’unica interfaccia per 

l’acquisto, il pagamento, il flusso informativo e la raccolta 

dei feedback. 

 con l’acquisto di pacchetti di mobilità (piattaforma Whim di 

Elsinky e Londra) 



MaaS: il caso pilota di Helsinky 



Le simulazioni di Helsinky: risultati davvero 
impressionanti 

I due scenari principali simulano l’utilizzo di due diversi servizi di sharing 

mobility, entrambi nella doppia configurazione senza e con guida 

autonoma, condividendo un veicolo con massimo 5 posti:  

 un servizio in cui i viaggiatori condividono la stessa auto simultaneamente 

(ridesplitting); 

 un servizio dove i viaggiatori condividono la stessa auto in modo 

sequenziale (carsharing). 

A partire dai buoni risultati di questi scenari ITF elabora un terzo scenario  in 

cui si concretizza l’idea di un “ecosistema” sharing mobility ampio e 

inclusivo in cui si integra il TPL  e tutti i servizi condivisi collaborano per 
massimizzare l’efficienza complessiva del sistema,  



segue 

La combinazione di tre “famiglie” di servizi condivisi, Shared “taxi” , 

Taxibus con veicoli sino 15 posti (microtransit) e trasporto rapido di 

massa, determina un impatto estremamente positivo. Nel modello 

di città in cui il traffico motorizzato è sostituito dalla produzione e 

consumo di servizi di mobilità costituiti da tre diversi servizi che 

servono segmenti di mobilità diversi in relazione alle loro 

prestazioni, la congestione scompare, le emissioni di CO2 

sono ridotte di un terzo e il parcheggio pubblico richiede il 

95% di spazio in meno. La flotta necessaria è solo il 3% della 

flotta attuale. 

 Sebbene ogni veicolo percorra circa dieci volte più chilometri di un 

veicolo attuale, il numero totale delle percorrenze si riduce, nelle 

ore di punta, del 37%. 

 


